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Ipotesi formulata da un team di ricercatori di Cnr e Ingv in collaborazione con la Protezione civile
 

Etna, la risalita del "magma profondo" sotto accusa per il sisma di Santo Stefano
 
[Nn]

 

Ipotesi formulata da un team di ricercatori di Cnr e Ingv in collaborazione con la Protezione civi Etna la risalita del

magma profondo^ sotto accusa per il sisma di Santo Stefano "Non è detto che sia finita qui, probabile che il vulcano

abbia ancora energia da spenden "Esercitata tensione sili fianchi del vulcano, innescando il movimento delle faglie"

ROMA - La risalita di mag ni a po todoo tñb e essere la causa dello sciame sismico che ha accompagnato l'eru/, o ne

laterale dell'Etna del 24-27 dicembre 2018, ñ a to con il forte terremoto di magnitudo ML 4. che il 26 dicembre ha

intere.sa 10 la faglia dia na ñ a nei fianco sud-orientale del vulcano. A formulare questa ipotesi è uno studio condotto

da un leam di ricercatori dell'Istituto per il rilevamento elettromagnetico dell'ambiente del Consiglio nazionale delle

ricerche (nìrea. Napoli) e dell'Istituto nazionale di gè o fisica ñ vulcanologia (Ingv. Catania e Roma), in collaborazione

con il Diparli ment o di prole/ione civile ( Dñ, Roma). I risultaliñ a ricerca. "DinSar analysis and aa 1 ói ñ a I modelling

of M- Án ai sa eñ ns: ( é ee ñ ñ nie2 O ï I ñ a ç ï - 1 ñ ñ 1 o ç ñ crisis",.sono stati pubblicati su Geophysical research

letters. "La disponibilità dei dati radar Satellitari della co sie Ila io nee nÌñ I - l. del programma europeo Copernicus, e

della costellazione Cosmo-SkyMed. dell'Agenzia sa / i a I e i ilia ð a (Asi) e del Ministeroe 11 a Difesa", e í ie ç /. i añ ñ

ad oaa r, direttoren- i i- e a, "a permesso di rilevare- con precisione centi metrica, io vi ni enti del suolo che hanno

interessato l'apparato vulcanico etneo nel corso dell'eruzione del 24 - 27 dicembre 2018 -' individuazione sia delle

sorgentiamatìche. sia di quelle sisetiche. ñ lì e lì an o causalo lee fom aoi ri levate dai.satelliti, è.stata possibile grazie

ad un approcciou 11 iii ñiae che il a integralo i dati sismologici e di terreno con iai radar satellitari dan-1 ã e a ". Grazie

all'utilizzo di modelli matematici. sono state ricostruite le sorgentiu i ñ ai ñe eim i ñ lì e ñ lì e hanno generato le

deformazioni. riuscendo a mostrare! nesso causale fra eruzione e terremoti- "La modella/ione ap i ñ aa ". afferma

Vincenzo Deoe 11 iricercatore Cnr-irea. "ha consentitodistinguere due differenti sorgenti de formative connesse ñ o

lì!"lui oe diam a: una mollo superficiale, che ha causato l'apertura delle fessure osservate al suolo da cui è fuoriuscita

la colala lavica, ed un'altra più profonda (da 3 a 8.5 kiììi e il e lì a esercitato una tè lì sione sui fianchi del vulcano,

[inescando il movimento delle faglie e quindi generando i numerosi terremoti registrali dalla relè dì monitoraggio

dell'Ingv". Che il forte abbassamento del SUOlOe 11'area a ridosso de La Montagnola (circa 3 km a sud della zona

dei crateri som it a li dell'Etna) fosse un effell-o secondario dell'intrusione magmatica profonda si è capito solo grazie

ali à oe i ai oe. "Con lo stesso approccio", aggiungem one Al/ori, ricercatore Ingv, " ab i ao aa I i / /. ao e quantificato le

intera/ioi avvenute tra la risalita dei magmi e le faglie circostanti, tra cui leluu ã e dia na ñ a. dellaen i ñ a lì a e diaan a

". La comprensione delle relazioni tra intrusioni magmatiche e terremoti rappresenta da sempre una sfida scientìfica di

estremo interesse.o pattuti o per i risvolti che questi studi hanno sulla vafutazione dcffañi ñ o 1 oiàim i ñ a eu 1 ñ a ç i

ñ à. "E non è detto che sia finita qui", conclude Marco Neri. primo ricercatore inv. "C on frota no le grandi deforma/ioni

del suolo intervenute negli ultimi mesi e la piccola eru/ione dì dicembre, c'è da pensare che il vulcano abbia ancora

energia da spendere, ñ î ni e dimostra la ripresa dell'attività eruttiva del 30 maggio 2019- Si tratta di valuta/ioni i -

portanti, soprattutto per un territorio densamente urbanÌz/aio come quello etneo, dove quasi un milione di perso e vive

a ñ o ni a ito con uno dei vulcani più attivi al mondo". Tali risultati costituiranno LI ð punto di riferimento per migliorare

le stime del rischio in un'area a cosi alia densità abitativa.î ðã attui! ti per i risvolti che questi sludi i anno sulla

valuta/ione della pericolosiìà sismica e vulcanica. -tit_org- Etna, la risalita del magma profondo sotto accusa per il

sisma di Santo Stefano
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A C I R E A L E
 

Ordinanza antincendio: sanzioni " salate "
 
[An Ca]

 

ACIREALE Ordinanza antincendio: sanzioni salate Ha l'obiettivo di garantire la sicurezza antincendio l'ordinanza n.

413 che impone ai proprietari e conduttori di terreni coltivati o incolti e aree boscate di compiere interventi di pulizia e

manutenzione. 11 provvedimento sarà in vigore dal 15 giugno al 15 ottobre prossimi. Nel caso in cui l'estensione dei

terreni superi i tremila metri quadrati, sarà possibile realizzare viali parafuoco distanti dieci metri dal confine con le

proprietà limi trofeo le strade. Il materiale derivante dalla potatura potrà poi essere bruciato, lontano dalla vegetazione

circostante o da edifici, dalle 5 alle 8 del mattino, sempre dopo preventiva richiesta al distaccamento Forestale di

Catania, che dovrà rilasciare autorizzazione agli Uffici comunali di Polizia locale e Protezione civile. Le sanzioni per il

mancato rispetto dell'ordinanza sono salate e andranno da 105 a 1035 euro; gli inadempienti saranno considerati

responsabili anche di eventuali danni a persone, animali o beni mobili o immobili danneggiati a seguito di incendi. I

cittadini potranno segnalare all'Amministrazione eventuali inadempienze o situazioni di pericolo. AN.CA. -tit_org-

Ordinanza antincendio: sanzioni salate
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SCICLI Protezione civile e volontari
 
[Redazione]

 

SCIGLI Protezione civile e volontari II Comune ha diramato l'avviso per rendere noto che sono aperte le iscrizioni per

aderire al Gruppo comunale volontari di protezione civile. 1 requisiti: bisogna essere residenti nel Comune di Scicli,

essere maggiorenni, essere idonei al servizio, esenti da precedente penale, non svolgere attività contrastanti col

servizio, essere disponibili all'addestramento e alle attività ordinarie e straordinarie di protezione civile. Il modulo per

partecipare è scaricabile online dal sito del Comune o può essere ritirato presso l'ufficio comunale di contrada

Zagarone. Deve essere indirizzato al protocollo del Comune entro trenta giorni dall'emanazione dell'avviso. -tit_org-
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Canicattini incendi estivi, ordinanza del sindaco
Ordinanza del sindaco Marilena Miceli per

 
[Pm]

 

CANICATTINI Incendi estivi, ordinanza del sindaco Ordinanza del sindaco Marilena Miceli per la prevenzione degli

incendi estivi. Con l'atto amministrativi si impone la pulizia di fondi e aree edificabili, ed inoltre, dal 10 Giugno al 10

Ottobre, è vietato accendere fuochi e bruciare materiale vegetale nei terreni. L'ordinanza che, è stata proposta

dell'ufficio di Protezione civile diretto da Giuseppe Casella, ha come obiettivo quello di evitare, nel periodo estivo,

incendi considerato che nella zona vi sono ampie aree boschive e di macchia mediterranea, patrimonio ambientale e

paesaggistico di notevole valore. Gli incendi mettono in pericolo aziende agricole e zootecniche, oltre alle abitazioni

rurali e centri abitati. Inoltre, nella sua ordinanza il sindaco Miceli da indicazioni ai cittadini, in caso di avvistamento di

incendio, a dare immediata comunicazione ai competenti uffici comunali. P.M. -tit_org-

04-06-2019

Estratto da pag. 28

Pag. 1 di 1

5



Su Planu. Dopo un periodo di calma sono ripresi i roghi: residenti preoccupatissimi
 

Ancora una notte di fuoco sulla 554
Il comitato No Diossine illustra il problema ai tre candidati a sindaco

 
[Giacomo Dessì]

 

Su Piami. Dopo un periodo di calma sono ripresi i roghi: residenti preoccupatissin Ancora una notte di ftioco sulla 554

II comitato No Diossine illustra il problema ai tré candidati a sindac Ancora un incendio sui terreni lungo la Statale 554,

vicino ai quartieri Mulinu Becciu e Su Planu. Il rogo tra Cagliari e Monserrato ha tenuto impegnati per diverse ore i

vigili del fuoco mentre dalla cittadinanza si leva sempre più forte il grido di protesta. La Regione e il Comune si

trovano in una fase di transizione - spiega Antonio Guerrieri, presidente del Comitato No Diossine, nato per

contrastare l'emergenza roghi nella zona - tutto questo ha favorito la ripresa di importanti combustioni nelle ultime

settimane, dopo che la situazione da diverso tempo sembrava essersi calmata. Una calma soltanto apparente, perché

con il cambio della guardia in Regione e il conseguente vuoto istituzionale in Municipio la situazione è tornata ad

aggravarsi. Una lunga sloria La storia della terra dei fuochi cagliaritana è lunga e travagliata. Dopo quasi vent'anni nel

2012 venne chiuso il campo comunale dove risiedevano circa 160 rom e dove le combustioni avvenivano all'interno

dei confini che delimitavano l'area dell'insediamento, racconta Guerrieri. Una volta sgombrato quel campo, a distanza

di circa due anni nacque quello abusivo nel terreno adiacente alla Motorizzazione Civile, dove 20-25 rom sono tornati

ad occupare il campo destinato alla lottizzazione Su Stangoni, bloccata dall'allora sindaco Massimo Zedda. Qui gli

incendi vengono appiccati fuori dal campo e sono sempre più pericolosi per gli abitanti dei nostri quartieri. La ripresa

delle combustioni e la conseguente lotta del comitato ha portato all'apertura di un'inchiesta da parte della Procura

della Repubblica e al sequestro del campo. Al tempo furono denunciati otto rom, attualmente sotto processo per

disastro ambientale. Noi ci siamo costituiti in un'associazione e abbiamo chiesto alla Prefettura un intervento dello

Stato. Tutt'ora c'è un fascicolo aperto dal ministero dell'Ambiente in quanto sito a particolare rischio. I candidali I

cittadini chiedono un rapido intervento delle istituzioni regionali e comunali, le quali sono ancora alle prese una con i

passaggi di consegna da un'amministrazione all'altra, l'altra con la campagna elettorale. Il Comitato No Diossine ha

già incontrato due dei tré candidati alla carica di sindaco di Cagliari, Francesca Ghirra sabato e Paolo Truzzu

domenica pomeriggio, mentre con Angelo Crémone è in programma un incontro entro questa settimana. Sia Truzzu

che Ghirra non conoscevano físicamente il sito - racconta Roberto Ricciu, segretario di No Diossine - quindi li

abbiamo portati dove in passato c'era l'insediamento abusivo dei rom e dove attualmente si stanno spingendo con gli

incendi, che è ben oltre quei confini. Abbiamo spiegato a entrambi che il problema riguarda sia Mulinu Becciu che Su

Planu e loro si sono impegnati a portare avanti questa battaglia sia da sindaci, qualora fossero eletti, che da

consiglieri comunali. Sono stati estremamente disponibili e ci aspettiamo lo stesso da Crémone, che è un

ambientalista storico e che forse già conosce il problema, anche se sicuramente non in maniera specifica. Le colpe

Sono circa un centinaio le persone che aderiscono al Comitato cittadino e il segretario Ricciu precisa che non

vogliamo attribuire colpe ai rom, anche perché quando sono andati via i roghi non si sono fermati. Non è

assolutamente una questione di odio verso quelle famiglie. È però molto importante che la politica e il resto della

cittadinanza vengano a conoscenza di questa problematica degli incendi e ci diano una mano per far sì che finiscano.

Intanto il vuoto istituzionale sta rendendo ancora più complicata la lotta dei quartieri di Mulinu Becciu e Su Planu che

quotidianamente fanno i conti con le fiamme e con i fumi tossici che si levano dai terreni bruciati. Da anni le

associazioni ambientaliste si muovono per far fronte all'emergenza con risultati altalenanti, tra periodi di di minuzio

ne delle combustioni e riprese frequenti. Per la salute un pericolo altissimo e uno scenario di degrado che sta

devastando l'ambiente e il decoro della città. Giacomo Dessi RIPRODUZIONE RISERVATA PROMESSE iSTÀ'Mze

L'incontro I residenti trato i candidati a sindaco per ilustrare i problemi dei quartieri Su PÌanu e Mulinu Becciu legati ai

roghi che da molto tempo devastano terreni vicino alla Motorizzazione cMie -tit_org-
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LA FRAZIONE DI ZAFFERANA ETNEA HA SUBITO GRAVI DANNI A CAUSA DEL TERREMOTO
 

Torna il camper-farmacia " prestato " a Fleri
 
[Redazione]

 

LA FRAZIONE DI ZAFFERANA ETNEA HA SUBITO CRAVI DANNI A CAUSA DEL TERREMOT Torna il camper-

farmacia "prestato" a Fier r.b.) Torna ad Agrigento il camper dell'associazione Farmacisti volontari Protezione civile

che il 27 dicembre scorso è stato dato in uso alla farmacista di Fieri, la frazione di Zafferana Etnea colpita dal

terremoto che causò gravi danni alla farmacia, "Dopo cinque mesi di servizio a Fieri - spiega Silvia Nocera, presidente

dell'associazione Farmacisti di Agrigento - il camper è tornato in sede. Abbiamo ricevuto i colleghi dell'Associazione di

Catania e la dottoressa Giusi Di Leo, titolare della farmacia rurale ancora inagibile dopo il sisma. In questi mesi, le due

associazioni hanno lavorato a stretto contatto per fornire alla dottoressa Di Léo il supporto necessario per non

interrompere il servizio farmaceutico a Fieri. Il camper è servito da farmacia in attesa che venisse consegnato un

prefabbricato in legno che al momento funge da farmacia". La dottoressa Di Leo ha ringraziato i farmacisti volontari e i

presidenti delle due associazioni, Silvia Nocera e Marika Leonardi, ribadendo come il camper abbia svolto una

funzione di grande importanza e sia stata l'unica soluzione in grado di consentirle di continuare a lavorare. MÈMBRI

DELL'ASSOCIAZIONE FARMACISTI -tit_org- Torna il camper-farmacia prestato a Fleri
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Serradifalco convenzione Protezione civile Aurelio
 
[Redazione]

 

Serradifálco Protezione^ civile Aurelio SERRADIFÁLCO. c.l.) L'amministrazione comunale, dopo aver donato

all'associazione di Protezione Civile "Marco Aurelio" del presidente Calogero Alessi un impianto radio che veniva

utilizzato dalla Polizia municipale, ha approvato il testo della convenzione con la stessa associazione al fine di

regolamentare una sinergia. È stata la stessa associazione di volontariato "Marco Aurelio - Protezione Civile" a

chiedere all'ente di stipulare una convenzione per la promozione e l'attuazione di attività di protezione civile nel

territorio comunale. L'associazione, per altro, è scritta nell'elenco del Volontariato di Protezione Civile della Regione

Siciliana, per cui l'amministrazione comunale, riconoscendone il ruolo che svolge, ha deciso di cooperare con la

stessa. La convenzione avrà durata di due anni. L'amministrazione comunale si è anche impegnata a concedere in

uso gratuito all'associazione un locale da utilizzare come sede operativa. -tit_org-
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